AL CLERO, 351
tanto cercano , Li sendera grati ' Principi, cati

a’ Popoli, amati da’ Grands, ftimati daglinfimi ,
riveritida tutti , Equefto ¢ gaftigo ? Anzi quefta
¢ la pena pili dura, chedar i1 pofsa alla loro oftis

natezza. Perche con quefte profperita eglino non
firavvedono , e piit s’ indurifcono ; € pero quella
durezza, cheeralor colpa, wien por afarfi for

pena. Sufpendsplagas 5 & flagella y wade eum per in-

dulgentiam meam contra me indurari permitto. Ah

non portiamaaquefto fegno Dio. Ch’ egli lafci

di affliggerci per noftra pena: Chegli voglia pro-

fperarci pernoftro gaftigo 2 Oh gaftigo pityatro-
ce ditutri i gaftighi 1 Oh profpenta pitt amara di

gutte le fventure | Ohbene pil tormentofo di tute
ti i malil Miei Dilettifsimi , fiamo anche in tem-~
po. Setranoiéchi peccd , e firefe fimile a Luci-
fero nella colpa ; fi penta, ¢ firendaa luidifsimi=
Ie nell’ oftinazione . Per lui non ¢ piil pietd , per
noi vi é. Per Iuinon é piit perdono , pernoi vi ¢,
Dunque cerchiamolo. E factiam si, che fe fum-~

mo , com’ cgli fus, {uperbi , nel Ciclo , non Giamo,
eom’ egli &, inflefsibili y nell Infero
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